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Opportunità e sostegni per l’inclusione



COVID. 
Antichi dilemmi che hanno portato a riscoprire…

1. il valore della cultura e della ricerca scientifica;

2. il valore delle diverse culture. L’evoluzione umana e ̀ frutto dell’incontro, 
dell’integrazione tra le varie culture e parti di esse;

3. Il valore di far parte di un ecosistema in cui la sopravvivenza 
dell’umanità dipende dalla sopravvivenza del Pianeta intero . 



Sfida divenuta chiara 

vivere un’epoca nuova a livello economico e sociale, in cui vi è bisogno 
di una economia e di una finanza al servizio della persona e dell’umanità
e non volta al profitto di pochi. 

è logica glocale



mediatori

I mediatori come:

strumenti
persone (educatore, insegnante, genitore: adulto di riferimento)
processi

utili a sviluppare contesti partecipativi, attivi, coinvolgenti, trasformativi, 
generativi... 

Per una vita di qualità per ogni persona, da considerare nelle sue 
potenzialità, nelle sue aspettative, nei suoi desideri e anche nelle sue 
esigenze, nei suoi bisogni, nelle sue debolezze, 

intenzionalità educa-va



È necessario pensare a dei mediatori possibili?

Le#eratura

EsperienzeRicerche

Nella crisi le fasce più 
fragili/vulnerabili/svantaggiate…

La pandemia ha 
evidenziato e 
ampliato la forbice 
sociale delle 
disuguaglianze

#SocialMakersforCovid19



Che mediatori?

• Incontri tra realtà 
del territorio con
una
predisposizione di 
“meccanismi di 
coordinamento”

• tendenza alla parcellizzazione 
e separazione degli interventi

• rigida delimitazione delle 
competenze.

Per rispondere a 

Esempi: Alleanze con le famiglie, Collegamento con le scuole, Accordi territoriali/consulta 
(regione, Asl, sindaca-, associazioni persone con disabilità, categorie lavora-ve –
ar-gianato, industria, agricoltura ecc.) 



• programmazione di 
servizi sociali e sanitari 
strutturalmente fondati 
sulla “presa in carico” 
globale, la promozione 
delle opportunità non 
sulla risposta passiva alla 
prestazione richiesta 

• modelli concettuali e 
approcci culturali che 
qualifichino il passaggio 
teorico e pratico.

• difficile partecipazione del 
tessuto sociale

• incapacità del contesto di 
indirizzare le proprie scelte 
verso orizzonti inclusivi 
capaci di innescare sviluppo 
umano esteso, scelta e 
opportunità per le persone, 
le famiglie le comunità locali.

Per rispondere a 

Che mediatori?



• società in 
cambiamento

• competenze che 
diventano presto 
«obsolete»

• esigenza di 
individuare le 
competenze 
emergenti e 
«emergenziali»

Per le 
persone con 

disabilità

Per gli 
operatori 
sanitari

Per i tutor 
scolas3ci e 
aziendali

Per gli 
educatori e gli 

insegnan3

Per rispondere a 

Che mediatori?



• collaborazione 
pubblico – privato

• Aiuto nell’accesso ai 
finanziamenti 
europei

• Competenze anche 
pedagogiche dei 
referenti 
dell’inclusione

• servizi «intasati»

• burocrazia «pesante»

• mero adempimento 
legislativo

Per rispondere a 

Che mediatori?



Esempio di esperienza

h"ps://magazine.unibo.it/archivio/2020/04/21/disabilita-e-quarantena-ecco-le-
soluzioni-nate-dallhackathon-unibo



#SocialMakersforCovid19

un hackathon aperto a tutti gli iscritti all'Alma Mater per 
ideare progetti capaci di aiutare ragazze e ragazzi 
affetti da disabilità intellettiva lieve in un periodo in cui 
tutti i Centri diurni per i disabili sono stati chiusi a causa 
dell'emergenza sanitaria

https://magazine.unibo.it/archivio/2020/04/03/disabilita-e-quarantena-gli-
studenti-unibo-si-sfidano-per-trovare-soluzioni-innovative



www.unibo.it
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